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interessa ara di cedara. 
— Ma in passato vi dimostravata rapio- 

nevola: vi.contentavate di poto. Ma di mano, 
In:tmano che l'agiatezza veniva, Aaveto rad- 
doppiata le vostra cesigenza.. Ln _.cifra delle. 
somine che mi. strappavate ingrossava in 
proporzione della mia debolezza. Ura voi 
Bietà ricca, più ricca di mie; e con tuttonià 
Toi. siete insaziabile. A misura che la vostra 
misteriosa ricchezza cresce, le mia dimimui» . 
sce. Sé io vi dessi ancora ascolio vol fini- 
resta per spogliermi dei miei campi a dei 
miei 

che io nòn. vi darò qiosta volta» niante: 
affatto i diecimila franchi. per - comprare i. 
poderi. che agognata, 

— SI, rispose Iermoél battendo i piedi 
per ‘terra con impazienza. 
— Il patto è dunque rotto tra noi] 

boschi. Io verrei in vostro. aiuto ss. 
mancaste del necessario; ma siata convinta. 

jete ben siouro ché non meli dareta Bi 

minciò una donzella, sE 
Ce, Sappiatami dire s0. il mio fidanzato mi 

resterà fedele; interruppe un'altra 
— Poirò.io maritarmi prima della fine 

dell’anno ? antro in mezzo una terza. 
.-— Bah! Bah! non parlato tutta assieme, 

disse schermandosi la vecchia; tutto a-suo: 
tempo. Se voi volate conoscere: l'avwenira: 
venite: g trovarmi in. cessa mia-o lA vi sve- LL 

. seguito Il suo cammino traverso alle landa 
deserta, questi gli consigliò di non fltsrs |! 

lerò tutto. sio. 
Cui io possa solamente .vendervi - dalle 

finle.col-ligquora per mantenersi la freschezza - 
della pelle 8 il brillara del colorito, i pra-. 

sì capelli; -0 so più vi piace posso. fumi 
raccontarvi. storie da. far raccapricciare. Io 
vendo i miei preparati; ma non. pretendo’; 

ar le mia storia; .. . nuila n . 
si; qualche storia. ma. di quella 

ben terribili.dove ci entrino. dei fantasmi, . 
saltò su a cinguettare una biondina. gnl' na. 
sino rilevato sd un'aria maliziosa, 

quei viaggiatore. Io na fui testimone, e a 
suo tempo. lo fatta la mia daposizione alla 

. Blustizia. L' assassinato era uno straniero, . 
Un ricco straniero. di ritorno da una fiera... 
vicina. Hgll: portava. sopra di sà. sgssanta- 
mila franchi, ed aveva ayuto la dabbenag- : 
gine di pariarde nell'albergo ova- si ara. 
fermato per, rafisiarai, Quando egli confi- 
dava al locandiera che nella sera ayrabba 

troppo degli spiriti. maligni che 
più d'ua brutto tiro e mandano .le.anima- 
alla dannazione; tna .il.mercanta gl miss a 
ridere pnipoggiando. la sua cintura . piena 
"oro, , . SIT 
Kermosl che lentamente si era, avvici. « 

nato alla Louvarde, le disse con upa' voce 
tremébonda: 

— La vostra storia è troppo lugubre; 
perchè raccontare avvenimenti tanto san- 

MOcano è 

ale || — 

sul mercante come svpra una preda. Una: 
lama brilié nella. notte, e d'nn colpo sim 
merse mel patto del meschino. E 
— Basta] basta! mormorava 

all'orecchio. della. Louvarde. Ci acai® 
Gostei lo fiasò in faccia ‘Goa un. pigliolsia: 

gnillcativo, come dicesse: Li: diecimila: 
ranchi.s EFEIT? 

‘ ——. Li avrai questa sera, 0; 
— lo lo sapeva bene che .iu ‘finirasti par... 

divenir ragionevale, .. — VE 
# poi continuò ad alta voce: 

a dt,, 

. n do”vidi cadere il mercante lungo di-.. i 
steso; mu nel termpo istesso [a Iuma si na-. 
scoss dietro le nuvola, ‘8. quando assa si 
spriglonò, l'assassino non era:più.]à;;.. o 

- Hi vol.ignorato ll auo nome? ussirono.. 
a dire molti d'un tratto, |. vas 

— de abbi dei sospetti, .ma, noù mi. 
oredatij di poterlo accusare; ed a zuega glia - 
qualche nuova circostanza non si presenti, © 

Kermodl 

MII VA IA TE NOE è SE a ATER IE IC gip Ie TE a ENI RIESI TE VE IE TERI e LOTO SURE 

Akno IX, N. 148. (i {idine MurtédiMeldoledì 6-7'LAxizo 1 ABBONAMENTO POBDARE 00 

- razzo di Associazione VE ee: i i UO a Prezzo por la inserzioni 0"; 

‘ ‘n \ i a: i t, por FA ilo a fiato semestra \ veri ] [ ‘Ul - 2. sii norpo dol gioriala BI Funi Mi 

di trlimentie . » È n -39- di | si Me ‘Th tera pugina, dopo latta: 
td i a Ss | n i, SN col goroata, cont. $i, — Io quarta + 

etero fano. +, aL, BI _ ‘, co pigion capi 10. cal. o 
bA negozietto - aa 17 . | . | i For gli avvlal'ripriuti alias. 
bio trimodità - 1. * è ali “ rftragat di prego. ca 

rt savociazioni sen disdetto at si ppibblica tattld rlorai tres . 
drb OPAbt E estivi. — E mano non # 
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associazioni 6 lo inserzioni ai ricovono esclusivamente all'ufficio del giornale, in vin Gorghi n. 28, Udine, 

intendere ché i depntati non abbiano altro | la carzià del ’arlamento ricorro al pistoso | la Libertà e la Passegna si stipentiorob- 
sir | dovere ché quello di essere i fedeli inter= | velo delle ipocrisio per nascondeva il marcio, 1 ‘bero: il Secolo, l'Evoca è ia Capitale. 

Le accuse del Cavalletti preti dei desideri è delle nspiraziohi nazio” | = Ammesso quindi che .la corruzione sia | Colla rivoluzione cam iano sli worbini, FIA 
- sere i "a nali, ed i logo clottori Soasero cOuarÌ dal- la conditio une ie MoH- possi UT mini- ‘non cambiano le idee ad È prinvipi, Vi l 

i i . ci |il'importanza del diritto di vote pulitico al stero reggorai jin gambo in uno state co- | pocrisia A La san forza o il suo talismito, 
La rivoluzione è sorta è sì mantiono | 3vlo seopo di giovine alla grandezza della Stituzionale, né vigne per logica illazione |. 0 A 

morcò il miraggio di principi che in teoria | patria. -Ma il Pariamentu=ò ben lontano da: | (che quest’ jetesso: sistema fo adotti anche.fi SEE : ELE 
poiranno ossere balli è bellissimi, ma fo | quest' idealismo poetico. Il deputato, di | nel'esso di elezioni gonerali,. SERI LUN eni PE 
renità non possono praticamente aftnarsi. |. solito, non è che un incaricato d'affari’ dei. | Negli stati costituzionali i ministeri non']: 1 interpellanza Cavallotti incomitiotti a 

La libertà, l'ognaglianza o la, fratel- © propri: olattori 6 ‘questi - non ‘S' interessato | rappresentino che in continua nitalene dei {suscitare reclami,.. proteste, smentite da 
lanzs furono le tre grazie che mandareno.}. grau fatta del!'bane::della. patria, na.guam. | ‘partiti politici al potere. IL ministoro ha'{'parto di porsono desiguate dal deputato di 
in ‘visibilio la inente di parecchie genera- | dano di eleggere alin deputezione ta. nomo | quindi 11 diritto, in. base alla strana mo- |-AMilano nel ‘suo: discorso sulia corruzione 
sioni, e aprirono la via al dispotismo della |:serviziorole è di buona volonta, cioò d'una |'rale dalle bizzarre utopie costituzionali, di [:elettorale. Il Sindaco di Rovigo, cay. G. 
rivoluziona; ma primn fn Francia, 6 poscia |: tempra tale da “ridurre i: signori» ministri |ifitra “del'suo mieglio, per muntenersi al |-B. Casalini smantisea risentitamonte quanto 

latte lo altro razioni, provarono per dura all'obbedianza delle. sue pratese. |'polere è favorire perciò il suo partito, Noi 1 il Mafaltotti: disse ca. di lui tavids: i 
esperienza quanto sia rssardo stabilire ID | | Ogni deputato ha nffari.de- sbrigare pei | erediumo cho il Cavallotti avrebbe fatto | La Gazzela Ferrarese è VArena".di 
modo positivo. fa libertà, l'oguaglinnza 9 | propri elettori, e. pur di, riescira ad accon- altrettanto, per noù dir peggio, so fosse È. Verona & loro volta nacrano alehnî apiso= 
la sratellanza, tro principi che suppongono ‘1 teptarli devo naturalmente ricompensarsia | Stato presidente det Consiglio dn iuoso | dii elettorali ‘in modo hen:diverso da-come: 
nell'romo un grado tele di poriezione | qualche mody, vale a dire coi voti fatrore- {del Depratis, pel quale non abbiamo pro- |] descrisse Cavallotti: Insomma si - sa” 
che siamo lontani le mille miglia dal pos--| voli, i favori che gli concedono 7 ministri. prio la più. piccola simpatia, ris dobbiamo | oramai tanto valgono le assersioni dol da-’ 
sedere, | — Vogliasi o n6, è eodosta una specie di {iar omaggio nl vero, - — ['putato, quanto «qilelle degli attaccati Chi 

Nou si ebbe però il coraggio di bandire | corruzione, unico Appanuiggio,:che sia ne- |. . Quanto non facaro lecito d' ogni tibito i vallotti sfogò l'ira sua per ‘essere stato” 
dal campo teorico quanto effettivamente 81} toriamenté stabilito a favore di aqnei pic- |'mitistri della Francia repubblicane. nella |. battuto .a Platonza, lla 
è bandito .delfa rivolozione: dal campo pra-.| coli despoti' che sono i doputati, i quali l'icircostanza dellè ultime alezionif* Eppnre | TT RA 
tico, Ogni nomo politico :si- credo in do- | tgoricamente sorio’ installati per controlinre li] goverso di Francia è l'ideale di quella +. Un avvertimento agli italiani... 

‘vere di faro tin forvorino alla libertà, di-| gli atti dél potòre osccativo, ‘“ [idemocrazia tanto adorata dal Cavallotti! 2 Fiati di fari | iter SM. 
inné inre all'a ua TIRA Fr) à tare ua diti-. “nia " LA \ "4, . 4) " Ct n TL Italia dt 1ori l’altro vyerbivà gl Îa La 

rambo alia fratellanza degli uomini e der.l'rizione. Nessun winistaro può repeersi | lo istituzioni dovute ai principi della rivo- iniovo guaio, contto il qualò c'ibvita n° 

cose, Dè esistono, Lò possono esistere, 10 | cogsione dhe in vista i- ricoinpsnsa o di, | la sola apparenza, I Parlamenti dovrebbero {o degna veramauta di interessare tatti gli doo do va flo 10 info sito | SP GOT Ca ot pa morir | SET e eno (li: O LI cicala Daro Pa 
A i elfianiei ACL sd SENO è assardo supperio in ub'Eorerno parla: | delia volon onpolare, “ma invste nou ; er - i 
dorgeo e di ipocrisia. Proprio darvero È mentare, "Sb. Itinistr non dorcolitpissoro: sono che D'ogora omo ‘active Sl Gonhaio | 19 parolo dol giornato di Dario RALN si 
P ipocrisia è la piaga. principale dolla 50- | avrebbero. una: ‘vita ‘effimora, "giacchè gi |nella Mevue des: dere "imorides,. degli a- |- STIMATO di essere qui troserittà por Intero. 
cietà! Tutti sentono il bisoeno di rinui» ‘ mnbi A, BIAeDDD fl lito. Pie E nti i Pea DN I deputati se ne.sono fuzgiti da, Roma, Leti LEG 8 , bisogno d sostengono coi voti favorevoli è questi nodi l'Eeuti dlettorali. Gli elettori sono mario... i 3 RE SOnO. Po inch 
ciare ai principî della rivoluzione, perchè | si acquistano «col ‘meriti personali e'colta {:motte, uomini che danno:.il;;loro: voto a ]-& IR Camera. è prorogata. Mho,cosa ci ab». 
ne conosgno le Fonseguenze, ma Nessuno | rettitudizo dello intenzioni, ma col lar: | .Mizio 0 Cajo, a seconda cha viene loro ]:Mlano Talto nel pochi giorni ché ri farono,. 
ardisce proodera l'iuiziativa dell'abban- | cheggiare dol pubblico ‘danaro, col prudi- | imposto o l'uno 0 l'altra, merc la retti» hanno potuto giudicare i lettori... Lc. 
dono, anzi coopera colle bltmdizio a tenerli | Gare favori, col: soddisfure possibitmento } Duziono di favori consoguibili, pur fas o |< Ma ore quello che. impotta è dii nd» 
VITO. I __| ai-desideri* #d alle ambizioni individuali, |‘ pur nefas, dal governo. ‘tare cha, fuggiti da Rom, ove stanno 

Molte" @ molte sono le istituzioni ehe ci La conservazione d'un governo pavlamen- | Tutte Ie acense che il Cavallotti ha mal volentiari perchè costa, & ò “pericolo 
furono Tegalaie come logiche deduzioni | tare diponde del tutto della sua. maggiore | mosso a Depretis, costui puteva benissimo di‘presder febbri 6 non si conta gran cida, 

doll attivazione pratica dei suddetti priu- | o .migore ubilità di.contentare l'insaziabile | ritorcarla al partito del deputato di Milano, OSSI si spandono su tutta | Italia a esere 
cipî, ma ‘se questi o maneano 0 sono Agli i avidità dei signori deputati. Gi esempi di. con questa sola: differauza che È partite citure:i Joro mercati, le loro inflaonsò è 
antipodi della loro natura, evidontemente le:| corruzione che tuitodì si danno i governi del governo, disponendo di molti ‘mezzi | PiePotenzo, o i loro privilegio 0) 
conteguenze che ss ne ricavano devono par-| parlamentari non li troviuno cei governi | potò faro una propaganda più estesa, mnenz | «It provincia, in campagne sopratutto, ; 
esse mancare «di scopo 0 per lo meno de- | d'altra forma, Non che id questi siano tre i democratici, @ corto di quattrini, | Si Ha tl deputato ben più e o a.Roma, In: 
vono essgre viziato. manchereli, me essendo minore il numero | dovettore limitarsi noi voli... pindarisi provincia “diventano. lupi taluni: che: là. 
Quando i sovrani si piogarono alla vo- | dogli nomini che partecipano’ al governo, delle elezioni. Ma se un giorno è l'altro | 3000 agnelli, e diventano nitori tali altri 

lontà della piazza o vincolarono la. corone.) o non avendo ‘questi bisogno cha della Cavallotti. a i suoi amici potessero, digera- che IÈ sono comparse, 0/0 000 i 
a gli scettri collo elargiro lo costituzioni | fiducia del sovrano, ne viene che sono pur. «iatamente, arrivaro al potero, lo olezioni « Birogna ché eli uomini che hanno’ 
e apriro i parlamenti, sembrava che nuovi | minori gli appetiti se. non: le ambizioni. sarebbero fafte colle stesse prossioni go- | sentimento di dignità e libertà personale: 
e bellissimi destini s1 apparecchiassero ni ‘| Nè ci si dica pure che nei gororni paria» vernative nsate da altri, La sola differenza. | SÌ oppongano. ONE 
popolì. Il Parlamento infatti, come idea, | inentari ii contrello è maggiore è perciò che forse troverginmò sarebbe nella solita « Molti di codesti deputati sono . dagli 
comy rappresentanza  nazionalo, è un con- | moltà Jabricità vengono a galla. I{ con- ipocrisia del cambiamento dei uomi, come | Intrisanti è dei tirangotii. Bisogna mostrar 
cotto eminentemente elevato. Si derrebbe Arollo.è sampre relativo, anzi iroppo spesso invece di slipendiara il Popolo  Aomeano, | loco. che nen li sì tengoncia-nessua conte: 

END 4 E . o. i . | SI nane 
APPEN ICE ;— Stringatane nn altro -col diavalo al — Un'avventura -di ladri a d'assassini, . I guinosi a delle riovineite che anelano; di’ 

i quale. vi. mando! DI disse una hruna atteggiata a seria curiosità. | ritornare al ballo? SET 
Lia Louvarde diada uno .eghignazzo cha = -— lo ne so precisamente una tramanda, |! — No, no: continuata, gridarono it coro, 

* n_* (a fu gja | avrebbe falto rabbrividire anche chi avesse riprese la Louvarde fissnado le ana gialla | i giovani raggruppandosi ssmpra più intorno . 
Nu. fi ‘ avuto i conti netti più di quello che li  pupilie su Kermobl, ove entrano :ladri o | alla narrotrica, È 

l II Il hi INA d {A avesse il vecchio Kaemadl. - aseu8sini. Il delitto fu commesso nella landa | Ta Louvarde continadi 00/000 ne 
i i In quel momento il suonatore di corna. ove la abito, ora fanno ventiquattro. anni, 1 — Faceva una nofte adatta par consul 

: . musa #i.era fermato, la catana della ronda ed il sangue dell'uomo :scannato presso il. tara la stelle a-cuogliare le arbe al chiarore: 
TTT sr finale tisi ballerini si ara sciolta; s.tatti grande « menhir» ha lasciato la ruggine . della luna: io vegliava.ritta in. piedi ulta: 

accorsero attorno. alle enonmi. botti di sidro Sulla piatea corrosa,- . i soglia della:mia porta. ‘Îl'utto al un tratto. 
— Io fui uno gciocto, io fui un perzo, apparecchiata per la festa. é ben presto Kermosl voltà }l capo coma ea non po- vidi un uomo che attravarsava la;landa:. 

riprese Kermoél, cui l'avarizia ferita ecci- | l'aurato liquore brillò nei colmi bicchieri. tasse sopportare il luccicore delle pupille ' ara solo e andava senza fretta. La luna hvil- 
tava la collera; se alla prima: della vostre; In tutto questo sparpagliaréi di tanta talia vecchia, Costei continuava: ‘lava litupila e piena è mi era facilissimo di» 
esigenze io avessi avoto il coraggio di resi»: gioventù, motti arrivarono lh. dove ara la -— Sono ben fortunata di non essere | si’oguere la statura del viandante e il suo, 
stervi adi ribellammi, voi avreste cessnio di : vaochia strega, la circondarono con premura paurosa, perchè dalla notte di quell'assas- © volto dolce è tranquillo, Cartamiento era un. 
persogunitanmi colle vostre richieste, .. | 8 hen presto da ogni parte.le piovevano  Sinlo 1 fantasma dell'assassinato- ritarna uomo che non avaro nulla sulla coscienza. 
— Fuò essere, disse la vecchia; ma sic». domanda della buona veniura. Ogni noito nella landa e grida: Chi mì. "lutto ad.;un tratta, a pochi passi dal «.me-- 

some nen siete così pazzo come vi piaca i — Louvards, osservato la palma della vendicherà ? chi-mi vendicher®? — Fu un  nhir;» le pinestro si agitarono; dal -Geapus: 
divi, voi avete compreso che vostro. vero .;! mia mano a dilemi ciò che vi leggete, co- avvenimento. ben terribile. l'assassinio. di glio più folto un uomo si alancia e piomba. + 

bh... 
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7. Be non hanno qualità personali che li reo- 
n dano rispettabili. 

< Essera deputato vuol dire mano che 
puella, guanto a moralità è intelligenza. 

‘ Bi pub essere deputato e cretino è cattivo 
soggetto nd un tempo. 

« Totti sanno che la più parta di coloro 
che danno il voto non conoscono ls nersona 
pr cui votano, specialmente col sistama 
allo- serutinio di lista, 
4 Sicchè bisogna fidarsi dei caporioni 
io E questi sono spesso dei corrotti. 
Liglicrano, se migliora l'ambiente. Peg- 

piorano con esso, Ma in genera la ioroi. 

« Concludendo, vediamo bene — durante 
la vacanze parlamentari — di tenere al 
joro pesto 1 deputati, a 
«Ci siamo liberati dai signori; non 

natura è sospetta. 

: caschinmo nei signorotti. » 
E' impossibile manifestare una più pro» 

fonda stima verso 1 rappresentanti del 
popolo, verso i legislatori, verso gli oletti 
alla nazione! 

“Governo e Parlamento 

La conversione della Rondila allo studia. 

.D'ordine di Maglinoi la direzione del 
Testiro si è posta seriamente glio studia det 
progetto di conversione della Rendita, con 
queste boasi: studiaro i probabili effetti, fa- 
tendo la conversione quando in Rendita abbis 
superato la pari, oscillando fra dieci o cin- 
que punti sopra; eeaminuro #8 convenga 
meglio la conversione al 4 DI) senza essa- 
zione della ricchezza mobile, ovvero sì 3 HD 
Benza esenzione: studiare frattanto naper- 
tando che ia Kendita raggiunga il limite 
fissuto, 9 non contenga preparare l'emie- 
gione dei titoli al é fin da farsi nd un fer- 
mie relativamonto brevo, i 
ar n—rr 

'Lrewiso — Leggiamo nel Progresso 
di Trevigo: | 

Due fra gli autori del furto dello scrigno 
Brandelin {cen centro oltre 300 mila lire} 
ntssnuto nel maggio scorso caddero ieri în 
mano della forza, ale 

Dal treno che arriva da Vicenza, per la 
Hnea veneia, allo 4, pom. scesero ssbbato 
UCeboriotto Crenzio, d'augi 66, maecelinio di 
YVenegazzi ed ii boscaluolo Pezzetto Antonio 
di anni 53, | 

‘Tutti e due, Rvevatio un contegno snapetto 
e, contando di allontanarsi dalla clità senza 
essere riconosciuti presero la via di cireon- 
vailezione, pasgarono il ponte di ferro & 
proseguirone por l'altra via esterna di oÎr- 
noprallazione, conducesio allo stabilimento 
Btocki all'incontro delia strada Ualiaità. 

Due bravi carabinieri sospettando dell'ar. 
rivo dei due malfattori, per raggiungerli, 

. presaro una vetture o li Incontraruno ap: 
punto ticino allo stabilimento Stucki è li 
&rregtarono. 
-CDendotti im csserma, vennero trovati în 

to tacerò per,l'avvenira come hò taciuto 
pol passato 

sa la sue aria di danza a gli ascoltatori 
dalla Libuvarde si allontanarono a coppia a 
coppia: Ur sola giovinetta restò presso ja" 
Biraga. 

5A (7 Era Ross Tripuler. 
Nuantiagao non fossa superstiziaza, il 

turbamento del suo spirito la facava “desi 
derare di intendere una parola che fa ras- 
sicurassa intorno all’uvrenire della affezione 

“ cha le angustiava il suora. 
‘La Lourvarda la spaventavai qualche 

volta innanzi a lei si era parlato dalle stra- 
goneria dalla vecchia. - 
i Certuni affermavano che assa gattava la 
sorti e disponeva a suo’ piacimento della 

‘ fortuna a delle riputazioni delle famiglie. 
Ma l'angoscia proveniante da certa gsitua- 
zioni rende forti a coraggiose le nature più 
timide, . 

. 1 Prevedendo ‘qual lotta avrabbe dovuto 
‘sostenere Gildas contro Îa prevenzioni 4 

‘ d'avarizia del padre suo, Rosa spinta dal. 
l imperioto bisozno ‘dr sapere l'avvenire, si 
avanzò verso la vecchia cha si mise a ri- 
dere SFAi eraazanie 0) ve 
— Awvvicineti! avvicinati, figlia rota, le 

digss con una voce artatamenita: mellifiua; 
ig lo Bapeva -bana che fu saresti ventia, e 
che la tua piccola bianca mano si anvebbe 

‘ Mogsa ni giorno tra la mie vaghia, Quando 
i cuore delie fanciulle è preso, la loro ra- 
gione svapora. © N 0 i 

La ragione hi allonianata da ina; la te- 
nerezza per Grildas viliti riconduce, io noi. 
ti biasimo, Henza cche:tu' ‘ne dubiti a che 
tu ne scopra le traccie MI mio viso rugoso 
attorno del--quala' #volazzano tdi capelli 
grigi, io ho avuto come tutto le altra il 

‘Intanto il suonatore di cornamusa ripre- 
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boassesso di grosse some in starline, ar 
ganto e viglietti di banca, dopochè da dua 
Inesi visggiazano. toccato birecchie città 
d'italia, oonché Parigi sd Havra, donde 
ora srritavano, lì Caberioito svera attcha 
il psesaporto per TAmeriva, 
Bi sa che l'aasaazioio scapertoni l'altro 

giorno mei pressi di Porcelicago, nella par- 
sona di Gabarlotto Giovnuni, nipote del 
Caberlotto Crenzio ieri arrestato, ha rela. 
zione col grosso furto di Brandoliat, e perciò 
15 seguito a suore indagini, caddero g0- 
spetti anche sn Biaria Agtonia Cima, di 
auni 43, moglie di Cronzio Caborictto, la 
quali venne arrestata l'ultr'ieri, 

E' questa ta donna alia quale l'agsaasi» 
nato satebbesi presentato .V altra mattice, 
chiedendole denari e minacciandole, so glieli, 
Urétso rifiutati, di rivelare tutto ciù cha 
sapeva sul furto dello sorigno Brandoliu, 
5 nou rortagsi cha cortainentà non si è 

sralta ancora interamente, a chi sa quanti 
altri sozò colnovolti in questi brutti fatti. 

ba Gassetia ili Treviso aggiuage che il: 
diplomatien, o parecchie acrmmissioni.. dei ‘Caberioito ad ii compiice Pezzetto arrustuti 

:presso Porta 3. Tomaso erano reduci dalla 
Pancia, | i 

Iì Caberlottoe avera in asceooccia 1700 Lire 
fra nspoleoni d'oro a sterline ed un certif- 
‘cato di libero passaggio per l'America rila- 
eciatngli dal mire di Havre, die 

ll Perzotto ‘è il padrone del carro sul 
quale si crutle sia stata trasportata la cassa 
Brandolin. i 

Figora bon si ha sHicuna notizia della 
cartelle rubate per vu importo di 940,000. 
lire, 

Bi confermano i particolari da noi nav. 
tati riguardo l'essassinio «dell'altro Uaber- 
lotto, 
Esso però gon sarebbe un compiics diretto 

dal furîo,. Solamente «stendo parsato ili gera 
per ie casa della zia — quella arrestata. 

‘l'altro teri — avrebbe veduto dalla fessura 
della finestra tanto oro ammucchiato. 

Pengò forse l'idea del ricatto ed è svi. 
Gentemente il so fallo che gli costò la vita. 

Etonnta — Ii preteso conflitto fra i 
due rappressstanti «di Spagna a Roma è 
ts pretta fuvola. Non c'è altre di vero 
i lì totale sgombro della lepazione presso 
l'italia dal palazzo dell'ambasciata presso 
1 Yaticano: agoinbro già annunzieto a da- 
sideratissimo tanto dall'ambasoiatore quanto 
dal rninistrò, seguisinado così ognuno la 
prepria libertà d'azione. e 

LS LIEL 

Francia 

Talegrafano da Marsiglia 3: Sora apnon-. 
ziato che, in occasione della messa voltiva,. 
sì sarebbero fatte dimostrazioni ostili, 

Meigrado ciò la giornata-ò passata rela- 
tivamaento colpa. 

Tuttavia verso le ora € terminata la he- 
nedizione della chiesa di S. Martino fama 
dal vessovo, l'ordine fu alquanto turbato, - 

La folla appisudì il vescoro e i cons@ 
glieri musicipali n.onarchici alla loro uscita 
dalla chiese. 

fiore dei misi sedici anni, a di questo ri- 
cordo, per leniano el'ei sia, m'è rimasta 
una profonda pietà per ia gioventi. Lo ti 
parlerò secondo quel che ne conosco; non 
temere, Rosa, e aprimi la tua mano che io 
vi legga nelle lirica 1 4H01 destini, 

La figlia del mugnaio ‘obbedì tremando. 
— Altnore contrariato, diese ia vecchia 

articolando ls sue parole, spongali inter 
rotti; non è tanto il cuore che è cambiato 
usnto li destino... Guardati, Roda, guar 
ati; tra to e Grildas vi parà un cadavere... 
Ln grido di spavento sfuggl dal petto di 

Kosa ; assa tese fo braccia, si sgito css il 
paure, che nel frattemvo si sra avvicinnio, 
non fosss sopraggiunto a sorreggreria, essa 
sarebbe caduta al suolo. 
Una parla, ua guardo del mupuazio, fe. 

cero restare la Louvarde al suo posto, 
Figli depose sua figlia sulla spomia dei 

Puscello, prese un po d'acqua nel cavo 
della mano, ne asperse il valto ‘della fan» 
qulla, è quando la vide rinvenuta, la com 
fidò a due della sue amiche è si avviò poi 
affrattatamente vereo la Louvarde: --- 
— Io ti avevo proibito di afliggera mia 

figlia:-parlandole dei fatti tnieì, le disse cor 
d voce geeca. eil iMmperiosa, 

— 5 appunto: io non ie ho parlato che’ 
dei suoli. 
— Dei-suoi? ripatò il inograib, che può 

avere mia figlia & faro con taf 
iu pensi alla tua fortuna, essa ai suo 

matrimonio, o TR i hi 
1 AL suo matrimonio? 
ia Susa ana Gildas con tuita l’anima sua, | 
— (ildas Kermo5l? non l'ha dunque 

essacobliatof =: aaa 
> Esta non Fobliarà mai; come mai il 

ricco Hermoti acceiterà Fosa -nells' sua - 
famiglia, © 

—racteitr ennòier— <e- - 

Allora ebbe luego une controdimostrazione 
seguita duun tafferaglio. 

Si operò l'arresto di tre. individui, uno 
dei quali perchà grido: « Vira ii rela 

I municipali monarchici piuosero in via 
Sgint ‘Ferrèoi, seguiti da una folla poca 
tranguilia, 

Là. un altro fu arrestato, perchè gridnra ; 
‘“« Abbasso la repubblica + mantre la folta 
gridava: « Viva la repubilioni » 
(Be folla continuò ad accompagiara i son- 
siglieri ‘sinò “n domicilio con grida è fisebi. 

L'ordine è stato, quindi, ristabilito, 

SpaATna: 

li Voscovo di Toledo si è recato a portura 
la Husn d'oro del Papn alia regina reggonte 
Maria-Uristina. N 
La rose venne posta auil'alfara della cap- 

La-regina, la corte, i ministri, il corpo 

grandi corpi di Stato. uasiatevano ;alla ceri- 
0onia, 

Il vascovo s'indirizzdialla regina, che si 
,iravava Inginocchiata sui gradini dell'altare 
‘e lo disse: so > 

« Prendete‘ questa rosa, clie vi diano per 
ordina del Santo Padre, Questa rosi è un 
segno di gioia per la' Chiesa militante, por- 
ché la rosa, che é.la retina dei flori, è sim- 
bolo di gioria eterna, Dugtutevi di nccet- 
tare questa offerta e In grazia divina che 
il Capa implora par voi.» 

.| Fu quindi celobrata la 9. Mesan, 

: Inghilterra 

I giorasli conservatori e più il Fames, 
che a dir vero non gi può dir nemmeno 
tale perchè incoloro, cantano già la vittoria 
perché Danno ‘riportato qualche successo 
nellé primo avvisuglie, Ma funno i conti 
senza l'oste verchè sinora non pi conoscono 
che la ‘elezioni dell'Inghilterra ove avide. 
temente l'Home ride è poco ben veduta 

della Scozia, del paese di Galles e dell'Ir- 
landa ove evidontemonte i piadatoniani sono 
ia gran soaggioran, - 

La torta fuattiavia è accanitissuna, Non si 
è mai seduto tento concorso alle urne. 

Si attendo graude profitto alla caues ir- 
landese dalla lettera diel Cardinale Mannine, 
ll-quale creduto avrerssrio dall’ Home rule 
dichiarò invaco che, salva l'integrità del 
l'Impero v In sovranità del Parlamonto 
Imperiale, sgli è favorevole 4 un governo 
rutoncno irlandese. 

Le candidature cattoliche in Inghilterra 
prescono asszi 12 sono di gladsteniani a 3 

| di conservatori. 
Se l'Home rule non servirà ad altro, gio- 

verà almeno a far orescere il numero dei 
deputati cattolici, i 

{#+ermania 

Si ha da Berlino; 
‘ Muenzol, disegnatore dell'I. R, Marina è 

fera ' E ne case | ——@< % mre=p recco. pelle Sas 

— Rosa è tanto buona quanto avvenente. 
— Hosa è povera e tn, suo padre, ti sgi 

gettato in intraprese che possono da un 
giorno all'altro frarti in rovina. "Pu ti ri 
cordì della nostre convenzioni; una 

l'acquisti dei campi di Ligou mi deve casere 
restituita domani. Sarai to in grado di 
pagarmi ? 
"—- No; tu lo sat da quindiei giorn. 
-— Si. può provare di puadàpnar tempo, 

e trovare poi il denaro alla vista dell'u- 
sciare uminito di carta bollata. 

— Tu me io mandarai? 
— } perchè no? io vivo di ciò che mi 

rende il mio danaro. L'usciere di Vannes 
& prevenuto; e domani ta avrai un pra» 
testo sé ig non sarò papata. i 

Al se lu avessi il coraggio di far 
QUEBÎO,..... i dia 

— Ebbsne? domandò freddamente ia 
Louvarda. 

«- In ini vendicherò, si: 8 mi vendicherò 
lo un modo decisivo. Un protesto, un se- 
questro. sarebbero per ma il disonore. Io 
sarò forza stato imprudante nel divenire 
l'acquirente della terre di Ligou, ma io 
dovevo provvedere alla dote di mia figlia, e 
preparare tutto affinché ‘asa potessa assera 
degda dalla‘ posizione di Giidas, Il padre 
di iui ignora che io ti sia debitova; sta 
pertanto trangmila; cha avrai tutto 11 fatto 
tua. Sono treditore per solume importanti. 
dei principali miei. clienti. E° quiatione di 
tempo; fu non perderai nulla, 0 . 0.» 
= (ildar. non è il solo che vaglia ina 

figlia in isposa. | "ae 
— hi altri adunqus i 
re (Hovanni Paramé, 
-— Un.ibuon diavolo, forse, ma czioso e 

vagabondo: 
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mentre si ignorano quasi. telfi i risultati” 

(000) i parta | 
della somma: che io ti ho impréstato per.’ 

meal A-° node I. LIF. + — 

accuanto d'alto tradimento. La perquisizione 
fatta in casa sua conforma l'imputazione 
eseendogli atati sequestrati olira a trecento 
disegni di torpediniore di tltimo modello 
e di corselte a ponte coperto, 

L'affare è molto grave a complica persone 
altoluvate: la Corte u'è doleutivsiina, 

Cose di Casa è Varietà — 

Elogi a Maine. 

IU Giornale di Tiine pubblica la seguente 
tettorn di un signore di Trieste, che ci 
piace di riprodurro perchè torua di parti» 
colate onore all'ottimo sacerdote a valaate 
organista Galla nostra Metropblitàna, 

Giunto & Udino iermattina, a dopo g&rer 
visitata ia città nel euo progressivo miglio» 
‘ratéstò; ussistetti alla essa sel Duomo, 
raliegratò dalia voce dell'Organo, che a dir 
vero è unu merariglia delle vostra città, Il 
nostro Ortgavo di ‘5. Antonio n Trieste, è 
grandioso, sonoro, di effeito piuitosto pro- 
fano, come sono'tutti gli orgaui moderdi, i 
quali tendono piuttosto ui frastuono istru- 
mentale, di quello che al gusto delle voci 
umane, che inabbriauo l'aninia e la rendona. 
migliore, Ho sentito il Comencini anche fra 
noi, | ho stamirato quando prire incantara 
con le.sue suonate nel 48: ina ieri mi parte 
risorta il prende Maestro, sella persona di 
ni modesto sacerdote, onore del  pueta a 
delia regina dello Arti, la Musica. Lo tre 
suonata, ‘eseguite con una funtasia senza 
pari, e con uva misura di tempo, mate 
matica, se noi A Tricete avessimo e quer 
Vorgano e quella mino mnestra, noi, cer- 
tutente, non perderressiuto la bella oc- 

onsione di sentire tante. varietà, che il'ra 
degil'atràmenti, offro a chi sr hen - manegs 
giarlo, & diletto  dell'ortcchio. Udine, re 
ramante è una citià che piace nassi, e per 
la bellezza dol sito, e per le sue Mbbriche, 
e per la bonti de' suoi abitanti, ‘che attivi. 
gevtili, e cordialissimi, hanno sempre avato 
della natara un sense squiyito pel bollo, è 
per la musica in particolare; poiché diede 
molti virtuosi ol canto, distinti maestri 
nella composizione, 6 patrioti poi senza 
Bumnero è Misura. 

La peche ore che tit traltenni, furono. 
rallegrato dalla visita del Castello, del Pa- 
isszo Municipele, del Cimitero, e per ultimo 
da quella dol Duomo, fornito a festa, e che 
gi iasoiò memoria al grate, sì alte o dol- 
cissime, da iavitarmi in ultre foste a venire 
a Udine, pei soio diictio di udira. quell'or- 
ganoe incantevole, giuceato con tanta arte & 
maestria, da un allievo del grav Comencini; 
che Hussini giuetamonte io giudicava il 
primo suonatore d'Italia, eis 

Udine, è assni bella e migliora ogni di 
più, ta Chiesa delle Grazie va abbellendosi, 
e gpero che quelle due aperiure del soffitto 
della Cattedrale siano otturate, come pure 
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— Hi che-io protegpo. 
— Tu 
— Ini 
— Ma Paramé non d ricco. 
— Uhi lo saf — l'intarrunpe ia Lon- 

varde con un riso sinistro — Potrebbe darsi 
che fosse maglio un giorno irovarsi al suo 
posto che a quello di Gildas. Senza (tante 
ciarle, ascorda tua figlig n Paramò, ed io 
ti dò del tampo quanto vuoi. 

— Tu stessa confessi cha agli non po» 
siede nella; a quale interasse aduaque ti 
spinge a pororara pur ini? 

— Quale interasso ? IHccolo: 
Da cinquant'anni ch'io vivo alia Morellaa 

io fui sempre l'oggatto dei disprezzo di 
tutti, Non una casa si apre per mo, Nor 
fui mai invitata e un festino di nozze 0 di. 
battesimo, come ss lo dovassi pettare! sini 
stro influenze sopra gli sposi 0 sopra i nso- 
nati. Io ho vissuto in una solitudine di- 
sturbata più che distratta dalle visite inte. 
ressgto di coloro che avevano bisogio di ma, 
Uno mi richiedeva i mezzi per vendicarsi 
di un nemico; un altro li segreto per arr 
riechira ; i piùomi domandavano addirittura 
dal danaro. Ma non un.solo, dopo di aver 
ottenuto ciò che. domandava, mi ia testi. 
mornisto moonoscenza; Solo: Paramò, non 
mi-ha mai domandato nieate, e per ricordo 
di suo padre egli mi ha apasso regalato: di 
pitcoli presenti, dei quali io non ia pagavo, 
affina di vedere sino a qual punta poteva 
arpivare la sus amicizia per rio. La prova 
è fatta; io ne sono contenta; im schieto 
dalla parto di Paramé contro Gildas, Del 
resto, per quanto io non mi opponessi alla 
tua vaduta, l'apione di Rosa con Gildae 
Bol per questo sarebba meno impossibile, 
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4 custodito quel gioiello di Organo, il mi- 
gliore d' Italia, . 

Eito Cor, 

Fu perduto 
domenica mattina in Piarza Han Giacomo 
un libro di devozione legato in nero in 
stampa graudo, antico, contenente Ufficio 
figlia B, V. in latino. La persona che lo ha 
perduto praga l'onesta persona che lo avegno 
ritrovato, essendo uon memoria a lei cara, 
gi nortarlo alla Direzione di questo gior 
nale che gli verrà corrisposta una piccola 
mancia, 

Salute pubblica in città e prominola. 
Bollettino del 5: 
Pordenone 3 casi, 2 morti dei precedenti, 

«— Sacile L caso, 1 morto id, — Vivaro 
1 caso — Polcenigo ] oneo. 
in città a tuttoggi nulla di nuoro, 

Visita sanitaria 

Ad opportuna conoscenza degli interdazati 
si avverto che in seguilo nd ordinanza 
dell'I R, Luogotenonza di 'Triesta, col giorno 
6 corr, verrà riattivata in Robic la visita 
Banitaria dello persone è dei loro bagagli 
in arrivo dell'italia, Ja quale avra iuogo 
pracissmenta alle ore 8-5 nut. ed allo 5-0 
pom. 

Prostito a premi 
della città di Milano 

Cieazione 186/. Estrazione eseguita il 1 
luglio 1886, 

Serte estratte: 

6235 #9 AIal T9I07 5601 
"ratt 4513 7390 4048 1654 
3760 tatih, (463 6011 TROO 
6339 Gozo Anld 7USL 108 
2608 7440 904 861 1315 
7062 fdrt=: BGBO07T dB06 48h7 
5307 4A7R GRETA G6C6 . GBI7l 
B66G = 7405 1003. 16954 © 1763 
3007 7715 9041 6006 © S060 
8670 1349 2165 184B 6447. 
4867 nB84 147 7303 47654 
GB: 6808 BO6S  — YRil 0243 
1088 1408 Ai04 4293 1203 
71988 104 467 411È 5303 
Gli 3774 IGO 2336 jn69 

4026 AGHI 3214 1066 4062 
718 438 2719 IFE6 BE 
4830 4567 a70 DIG 404 
RAO84 208 B40G 1453. 

Numeri premiati : 

Reria Num. Premnlo © farlo Num. Fremio 
TISSO JE 1000 Gl6O 32 - 100 
188 50 1000 6604 45 100 
3335 fe 1000 927299 I Go 
1545 24 1000. 6608 26 GO 
1988 6 1000 4B67 40 (i 
1684 38 1000 4867 42 60 
3750 8 1000 TAUS AT GO 
SG4 41 1600 Shi 43 GO 

3213 87 1000 404 44 GO 
3612 SI 1000 7203. 60 GO 
1342 20 1000 7841 34 60 
SOL} 343 1000 801 D GO 
336 3. 1000. 7963 14 GO 
GRA &7 1000 3512 ) GU 

1643 23 1000 4513 27 Ga 
71012 1000 3050 47 Go 
36518 23 1000 2356 33 GO 
ESN7 40 1000. 23356 17 GO 
4887 43 1000 209° 7 fo 
GET5 18 1000 Q487 48 uo 
7203 dI 400 4967 ù GU 
4295 30 400 TEA 40 GO 
TO07 43 300 SiR 42 uo 
Gi 13° 300 4906 37 GO 
147 16 300 1729 39 GO 

6562 46 DOO ‘48607 13 GO 
3713. 16 200. 45661 D GO 
Bl14 35 200 7168 34 60 
Già 16 DOD 1643 48 LhN) 

8612 12 160 GOG) 49 GO 
1003 48 160 GITI 46 G0 
768 1 160 4850 12 Ga 

dnd6 47 140 11}8 21 GO 
1602 170 1650 did, 34 60 
[it bA 4100 GGSO 24 GO 

TAM 3 100 4657 40 4) 
5437 44 100 Susa 3 GO 
4478 25 100 44 42 60 
603 4 100 765 189 LI) 
I07 2 100 4513 GO 

PUBBLICAZIONI 

urazione della ferrovia 
dine-Cividale 

Ji tipografo ciridalcae G, Fulvio lia pub 
bHenig UD numern straordinario iilugtrato 
n 16 pagine del Forwniulià E un accorato 
laypro tipografico a si irgge nassni eoleotieri, 
to #1 sommario delle wnteri im esso 
contenute: sE o. 

Fresceotazione, Ji, H Muinori — DNadica 
—' Gividale nella Storia, G. Gecion-Bonaffane 
— Un docuinento per la storia del feili, 
(. Gortani — ll tronco ferroviario Tdive- 
Civittala (pputti iconicii, G. Vianello fac. 
Chiole — Nostalgia, sonetto, È, Y, — Sulse, 

Por l'inan 

‘ Piatro Zorzi — Augusti frati, sonetti, Gi, 

‘e La Sovietà di Tira & Seguo, S, Rofalti. 

Giacomo. Agaielli. senno or ora pubblicata 

“della Croca Verde livornese. 

Cbomorti — Ostumi 6 casi — San' Vito Nor- 

| il primo corpo -d’ armata di stanza a Torino 

vapore i, B, Cosi — Gli Slavi ela nuova 
forrovia, G. Marinelli — La Vicinia a Ca- 
nilola, O. Polrecca — Îi cofanetto d'avorio 
esistente nell'Archivio cnpitolare, co. Alviso 

Podracoa —- Il Contizio Agrario, M. de- Portia 

— Il Collagio Qonvitio «acopo Stellini » 
Zumpa — La Società operaia, M. Guerzoni 
— Cent'anni dopo, D. Indri —@L puint del 
Dinu), Jeegenda, Y. Ostarmann — Marcan= 
tonio di Manzano a t volontari cividalesi, 
E. D'Agostini — Pantheon ciridalcas, V. 
Podracca — Nubismatica, Y. Ostermana — 
La fata del lapo, ballata, Rogantino — 
Pensieri, L. Pinelli. 

L'eleganto fascicolo costa una lira. 
ai È 

Dalla Tipografia a Libreria Arcivescovile 

una utilissime raccolta che ratcomaudiasmo 
a tutti i Parrochi a Fabbriceria, Hasa ata- 
titola: Regolamenti per ia Amuzinisirazione 
e tutela delle Chiese cigenti per le Fabbri. 
cerio delle Provincie Lombarde a Yenota 
coordinati con aonutazioni 0 coll'aggiunta 
di maggio è tocmo' di. giurisprndenza 
civile canonica attinenti alla materia, por 
cura di Enrico Giovanelli sd Emilio Calvanna; 
Bagreteri dei Ro Economato Gaegerale .di 
Milano. 

Vi abbinmo trovato nozioni utilissime 
sopra vari oggetti di asso Ecclcaiastico, re- 
gistro e bullo e quistioni diversa nei rap- 
porti ten le Fabbricerie e 1 Farroohi, Au. 
torità governative, anmunali e subeconmuii, 

Ripetinmo che è unn raccolta utilissima 
8 cho i Farrochi e Amministratori delle 
Chitsa faranno bene a provvederai onde 
metterai in entrante dalle disposizioni vigenti 
e cha lì possono direttamente &@ indirstta- 
monta interesante, 

Diario Sfuoro 

MERCOLEDI 7 laglio. — P. Benedetto XI Tp. 
= Lee 

| Notizie sanitarie 

- A Venezia. vi fu no caso l'altro tari, a 
nessuno leri. i 

In proviutia dalla mezzanotte del 3 a 
quella del 4, casì d, morti 2, 

Treviso, Dal mezzogiorno del 4 a quello 
dol 5: in città I caso, 1 morto, in prorin- 
cin: 26 così (dei quali è a Villorba} morti 
12 dei quali 8 dei precedenti. 

Padova. Dial mezzogiorno del £4 & quello 
del 5, ui caso nel suburbio. I bollettino 
della provincia di ieri annunzia: 11 gaBk, 1 
TINTO, . 
Viconza, Dalla mezzanotte del 3 a quelia 

del 4, casi 3, morti A dei‘ precedenti. LR 
bullettina della provincia di fieri porta! 22 
cati, dei quali 8 a Lopigo, Motti 7 dei 
precedenti, doi quali 4 a Louigo. 

Verona 6, Jeri 1 morto dei precedenti e 
1 caso nuoro ssguito da morte, 

Brindiai 5. Generuse offerte giungono da 
diversi municipii e giornali a solliero degli 
infelici, 

Alle 9 giungerà a Lutiano la squadra 

— Casi il, morti 7 di eni 4 dei casi 
recedenti — Francavilla 82 casì, 36 morti, 
i cui 18 dei casi precedenti — Latiano 58 

essi, 26 morti, di cui & dei casi precedenti 
— Mesuzus 1 caso 6 due marti di cul uno 
dei gégi- precedegti — Erchie 16 casi o 6 

macni dd casì f morti. . 
Tarauto E, Grimaldi, Morana, i prefetti 

di Lecce a ili Bari, 41 deputati Grassi, Lo 
le, Dayala, sono partiti per Latino. 

Cedigoro b, Cagi nuovi 4, uorti 2. 

La difesa delle alpi. 
Il tenenta ganerale Bruzzo, conflindante 

par incarico del ministro Iicatti proceda 
ad una minuta ispezione dei forti alpini. 

Si dà pure molta importanza alle ‘ colos- 
Bali manovre di artiglieria compiute nella 
Acorsa settimana al campo di Ciriò, sotto 1] 
comando del maggior generale. Sterpone, 
Queste manovre, che ebbero un esito bril- 
lantissimo, non erano più state. compiuta 
dal 1863. O 

Istruzione pubblica 
Una circolara inviata di questi giorni a° 

tutti i provveditori agli studi dai ministro 
Coppino, stabilisce l'anno scolastico in 10 
mesi di scuola, per cui. in quei comuni deve 
l'insegnamento elementare cominciò ai pri. 
midi ottolira, la séisioni d’ esame sono pro- 
tratto di parecchi giorni tanto d’arrivare 
fin dopo if giorno 20 corr, 

Queste disposizioni hauno cagionato vi. 
vissimi malumori nel corpo insegnante, che 
rinfaucià giustamente al ministro la sua 
proverbiale assenza dalla fazioni - all' Uni 
versità, da cui pat più di-18 anni percepl 
il lauto stipendio senza fare mai lazione; 

i principe ereditario all’ estero. 
Ri attribuisce un certo significato al viag» 

LI Ul. PERI nm" ta. a (a * 

Li » . n . LI La e tu. Re. |. , 

", *° ". ' . Meg ' - di . VA 

"7 IL OMOPADINO ITALTANO n La enna 

formato ha: da Viénna quanto rsgue: 

ferenza delie trattative di matrimonio cha 

‘fa nota più assordanta dall’orchestrale offi- 

Una medaglia d'oro al parroco Gandeo. 

.chbe testé a Pisa nella esposizione interna- 

| perfazioni la cepose a Pisa e dopo i con. 

Rio del Principe ereditario Vittorio Emamt- 
ele all’astero, per cui potrebbero asser vera 
la voti che corrono au pei giornali intorno. 
alle promesse di nozze del principe coll’ Ar |. 
ciduchessa. Yaleria, ultima figlis dell'impe- 
peratore d'Austria. 

Si afferma. it fatti che la Duchessa Eli- 
sabettà di Genova, madre della ragina Mar- 
herita, nel suo soffgiorno a Konia nel mese 
i marzo trattò col sovrani di queste futura 

NOzza. 
Infatti essa da oltre quindici giorni si’ 

itova in Sassonia, A_Dresda, pressa eno fra- 
tallo, di dove probabilmente condurrà le pra- 
tiche pet quaste nozze. : 

Per nostro conto facciamo notare cho 
non bisogna accogliara senza riserva queste 
voci, poichè la Corte Austriaca così fiera 
nel ao ossequio al 5, Padre fino a negare 
per cinque anni la restituzione della visita 
al: Re d'Italia, non saprebbe acconciarsi 
genza debita autorizzazione a- mandare una 
figlia dell'imperatore sul trono del Palazzo 
Apestolico del fiuisinala, | . 

I altra parts il Guelfo, giornale cha 
conta molte aderenza nelle alte sfera dalla 
capitale viennese, e che al soliti è-bene ine 

«In città e fuori qui si parla con indif- 

taluni dicono. siano state conchiusa fra S, 
MM. l’imperatore d'Austria ed Il Re Um- 
berto di Savoia, per il Real Principa Vit- 
torio e l’arciduchessa Valeria che varca 
appana Ja. dozzina. Suasa voce, fatta cir- 
colara con noia a Vienna, sarà a quest'ora 

gloso d'Italia: e me ne duole per voi. 
‘« Iotanto mi chiedeta sé vi sia fondo a 

questa botte? Yi rispondo di no, sl ag- 
giungo che in corta #4 negli uffici sa8 ne 
paria come di fandonia, Insomma' fin qui 
nulla è avvenuto sul proposito e certo. la 
notizia è una figba fino ad oggi. 

Erano panzane. 
in ordine alle informazioni del Carriere del 

Matite, da noi riprodotte, circa le trattative. 
the si voleva dvessero avuto juogo presente- 
mante tra i gubinetti di Berlino, Koma a 
Visona per la rinnovazione del trattato di 
alleanza telegrafano da Roma alla Garzetta 
del Popolo la seguente dichiarazione: 

« Le informazioni del giornala napoletano 
non riposano sopra aleun serio fondamento, 
è vero cha vol 31 prossimo dicembre scada il 
fevmina dell'accordo diplomatico stipulato 
fra l'Italia, la Germania e P Austria per 
date eventualità, ma rinora nessuna dalla 
Potenze - contrasnti ha’ iniziate trattativa 
por la rinnovazione di quell’ accordo, Qu- 
indi cadono le ipotesi che l'Italia abbia 
domandato la cessione del Trentino è del 
Frioli austriaco, 4 che l'Austria abbia re- 
spinta la domanca. Non è facile il preve- 
dere quala atteggiamanto assumerà l’Italia 
negli avvenimenti internazionali che si stan- 
ne maturando ; l'orizzonte politico in Hu- 
ropa è gessi buio, e bieogna stare preparati 
alle grossa Gorpresa. » 

Esempio ereico di fedeltà alla consegna 
Scrivono da Vigevano all'Esercifo: 
«AI poligono di Lombardore eseguen- 

dosi dal fo reggimento artiglioria il tivo 
di concorso per la nomina a tiratore scealta, 
veniva collocato. di vedetta, sulla destra 
clalla dirazione dal tiro, ed All'estremità 
nord del poligono, nai pressi di cascina Bu- 
siara, il sbldato Valli Ginséppa del ‘distratto 
militare di Ravenna della T.a batteria, Una 
granata da cent, 5, rimbalzando, veniva a 
scoppiare a pochi matri dal Valli. Ma non 
valse ad allontanarlo dal posto in cui era 
stato collocato e nemmeno valse a deci- 
derlo una arconda granata, che pure, dopo 
successivi rimbalzi, gli scoppiava vicino olo 
fariva — quantunque leggermente — alla 
fronte, ad un braccio e ad una mano, 

« Ciò accadeva nelie prime ore del tira, 
ma il Valli, malerado le ferita, malgrado 
l'evidente pericolo che altre granate potes- 
saro più seriamanto colpirlo, rimanova per 
tutta la pifrnnta fermo al proprio posto, 
fintaniccehà il furicre maggiore incaricato del 
servizio delle: vedette, non veniva, ulilmato 
il tiro, a rilevario. è . 

li M. Rdo Candeo parroco di Mestrino 

zionale di macchine up successo che sa por 
lui è vin grande onore, farà molta sorpresa 
a quella schiera di meccanici cha hanno 
spinta la scienza idraulica 6 la meccanica 
sulla wa di un meravigliono progresso lot- 
tando disperatamente cogli ingegni inven- 
tori delle altra nazioni. n l 

Questo infaticabila parroco fra i molfi 
isteumenti ideati per ionalzar fa viticoltura 
sd un lavoro razionale, ideò la pompa ir. 
raratrica ; lu espose a Conegliano è ne ri- 
sortò la prima Medaglia d'argento a L 280, 

Ora introditteri delle nuove a rilevanti 

fronti di altre moltissima,. comprese quelle 
premiate a Conegliano con Medaglie d'ora, 

"- 

"= 

o d’argento, la Giurla decretava a questa 
pompette la prima ad unica Medaglia d'oro. 
27 Did fa onore all'autore. . 

Oracoli ministeriali. 
Dal Popolo Romano togliamo per quel 
che valgano i seguenti comunicati ufficiosi ! 

A: modifcazione di quanto fu leri'annun. 
niato, le DL, MM. 

ZE eee sero. n pri 
e A nano . . no AM A A 
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ela Hagina hanno. 
deciso «di lasciare la canitala domani serà, 
con treno speciale, diretto a Monza. 
Da Monza S. M. il Ra si recherà a Ge-.. 

TOva 
Re Vittorio Emanuela. . — 

— La pressnza a Roma dal principa Ge 
onaparte ha dato luogo as com, rolamo 

menti assolutamente inesatti, Non sussista 

r l'inaugurazione del monumenta a. 

affatto che il principo Bonaparta sia vénuto .. 
iu Roma al fine di sollecitare 9, MaestA 
per una riconciliazione col principe Yitto» 
cio. Non vi fu mai intenzione da parta del 
nostro Sovrano d’interporsi in siflaite' de- 
licafe questioni di famiglia, nè in altre che 
possono riferirsi alla 
suoi augusti parenti. 

TELEGRAMMI 
LELE — rr rr 

getto I 
gastunenco la tesi del liburo scambio fu 
vamente applaudita. 

Parigi & — I Senato approvail progétto 

vie 

per l’esnosizione del 1980, 

gluglo scorso Bonn attivati qui 43 vapori 

dello dogane si sono alevate durante lo atagro 
mege a 1,761,000 piastro 
6 4 d64;200 per Hosario, 

t'allannga di futti i conservatori. 
Brindò al ritorno del Conte di Parigi 

( Aupiausi e grida di viva si ite.) 

da notizia 

loro risultito potendo usero tare una grande 

Lo Standard ha da Ateno: La Tisposta. 

lamentò che i prigionieri della Grecia sieno 
maltrattati daî turchi, è concepita con spi- 
rito tolto 

giliazione «della Grecia, 

6 Luglio 1888 

1ainglio 14688 dal. 

1 gonna, kad? da 

«de F. 

band, It. È Dio god. 
li. id. Jp.ég n L, I9.70 

dpi. auste Hi carki - EG.dU LF. 86,45 
i È [uo atgralito 

Sar. dif. 

Hincoralo a Alt da l. Sh i hà 

1! 

CARLO Mono. gerente responsabile. 

Picesa LI (TTALONIO —_ Upine. NEL 

com oro è SEDE, 
inoltro fa suddetta Ditta previsna che 

tire pare na completo ussortimento di 
Panni, e Stoffa nero dcile  wigliuri | Fab- 
brichu Nazionati cd Hstere, in mudo dal 
offrire piesgzi «li una timer concorrenza. 

Fuecifimo ipnella nile Mactinbili Fab 
bercerta e Reverendo Wiero prima di ri- 
corcero nd nlteo Pyuzzo di venice sì no- 
stro negozio e constastare la loultàa di 
quanto atcentlano, . 

Em iper i ile cf ie Fit e nali fi ni 

AVVISO 

È I la L 

? DOMENICO RUBIC. 
; fal ponte di Poscolle.} 

tiene una pompa «l'iutendìo, una 
pompa per travasi del vino che 
serye anche per inalflamento dei GHar- 
dini, non chè una gramle pompa per 
daro acqua a campi lavorati che 
getta ottanta ettolitri all'ora. 

ri RAIL 

ner Huonos Ayrel. 

9745 RL, "IT,68 - 

di P., 83.80 4 PF. BRIO. 
dal 204, AS, SOUS) O 

ii - . . re, '. . AGIO Li i « . I 

Parigi 5 — Camera — Disentasi;il: pro- 
ella sopratasan sui cereali, Bouvier | 

d'oltramare con 8047 immigranti, Le entrata: ©. 

Milza 

infiueaza sulla politica russa cin Oriente, + :5 

ENCO CIAZIA KI ESSA 

Parigi 6 — Stagsara vi fo un banchetto: 
della stampa dipartimentale  monarohide, |... 
Lambert Hainterotx, rappresentantis-autoriga 
zéto del Gonte di Parigi. disso'che # partito 
realista ha lo stesso capo, la ategaa speranze -'* 
e Jo stesso eropo, Terminò raccomandnndo. 

Londra 6 — li Daily News dice: Secorido © «| 
Pieteobargo Giere. nggionnd.. > 

fa partenza a dupo le elezioni faglegti SILU 

della porta comunienta alla Gracia, che si 00 

l ucifico. Ln Porta d:iscolpa gli. 
ufficiali, a fa appolle ai sentimenti di ego» 

Urbani » Martinuzzi]:-- 
2g, COLA SYTUPFERI) (00 0 Le 

Provangi assortiti di Apparati Sacri, 6 Sie 
quanegio aeticolo per usa du Glicsa l 

situazione politica: dei © 

Buenos Ayres 4 — Durante il mono di ira | 
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mE Le LIE —_ _ ____—r_.,.-T Pr tn i i ORARIO DELLA FERROVIA | 

amo" | a ii oleasica Reino ot 
ore *I43 aut. misto, * 

-» BO »  omnib, 
per > 10,29 » diretto. 

Teuszia +1%50 bam. omnib: 
ao Biba" »’ 

tutte tn maluitie 
rereognt, tito» 
farsi * delil, cs- 
SO: CELA - 
Arata, golf, 
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ate' 2.30 gol. misu, 
7.35 » diretto. 
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TEN] ; nia 4 Re ì 

DEA E CREROE A ETA di >» 195,00 è dirotto ber » 744 » diretto 
PONnTABsAR Da Ù ci Pontrana » 10/90.» compibi 

ni ‘4 420fom. » 
» G.ol » diretto 

» 5.30 +» diretto, | BI + omub. AMI Mi peralici, Fun 
pesi | mis regio. Ri sortita n e Se, 

ore 2.50 ant. misto | pré' 111 ant. misto - (Sf avvertono la rispettabili tabbriceria i Re AR apig 
(per + BA » o1nib, | Ag >» 10. >» comuib. , ed il. Rev, Clero Diocessno che sl mia < IA È $ RE 
‘Conzons 3a B5poni >» Ill Cormons»: 18,80 pom, >» Negozio. sì assumono commissioni per’ L] AOP. MARIA BERENGO " SA TEST antro vaglia 

. RU SI 209% » i : ; * 3 a SERI que s° BAT è » + » » Palme da Ubiess, di qualuaque qualità * IRR ARRE TOEO RI 
SETT Re TA | see Sc e e prezzo, per comodilà ei trovano sempre seni spa Reni n 

ore 5,60 ant. omni. li ore 9.10-xut. omai. 
ar 

so pie ii earn ceiLAFcro 2000 di Ho ; piacere: di avvertire il Rev, Clero | 
DHocesano che gentilmente mi vernna son. > 

Mi cesso il permesso di poter riprodarro la 
sw eftipie dell'amntissimo nostro Arcitegcovo 

eseguito e'pràzzi mediciesimi,  £.66 phm.orah. 
«7.86 » « i 

» SM » diratto 

n. —_.__y___6m& 
e Vetto Sita 

dare ‘criutatili. Patti prur- È 

; 

Î 

Aff: 

| 

| 
| 
| 

O 

[ 

| 

I 

Î 

I 

tl 
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| - STORIA, UNIVERSALE: ore 6.16 ant | Gre 6,02 ant. da une fotografia. da gabinetto dei Pre. eno ee | n Ò . i n da n. pui ala "vu } : hi 1 * % str i î 3 : o ci ag , l 
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«lel snai print bh caso: 

i) |-86 Un. edo. per il'Chiarigsimo'autoro Mon. 
Qui Pietro Balan, è un grosso. volume di 930 

pagine è vale IL, #00. 
, Percui chi possedesse la storia con que- del 

T.gto nitimo vel. completerebbe l'opera. 

| OSSERVAZIONI MECKCOROLOGICHE - 
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Acqua cadente . . . |. — — FARI RE RE RERERIRGA 

direzione . i W na 
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Ì ANTICA FONTE PEJO È 
AQUA FERRUGINOSA È 

RESI 

RM ) es Wniea per la cura n domicilio 

Maed:glia allo Esposizioni di Milano, 

Liquore stomatico. da prendersi solo nol Francoforte s[m iBS, Trisata-1882, Nizza-e Torino 1984," 
sà l'acqua od al Seltz. 

; Acresce l'appetito, rinvigorisce Ferganismo 

Y facilita la digestione. 
Si prepara e vendesi ella farmacia 

BOSERO o SANDRI — Udino, 

n — ——__-; x 

dh 1 . 

Were brunitare istantaneo degli ccgotti d'area, argento, pachfond,- 

rozzo, rami, allone, signo, «uo. on. parfottumente igionico, tnulta 

sionontico è di facilissimo sn, © cimutvatoro a agoluto dei matalti. 

gacrato da pumercae atlestssioni ed susonni, raccomaninto alta 

chiave, stabilimenti, tromwiy. stuorglii, caifà, anco. nonelò a todle 

ta fawiglie per vera ed nasclute cià nella ripulitura è robati ta 

conservazione delle  posalerio, suppollottizi di quoite lo rag, &P 

to, #60. sce. 
Se Vendesi in flaconi grandi e cento Mb codagno, terrà figcoz, 40 

menicrizii, — Bottiglia da litra LO 9.60, la tutta Italia dai prince 

Il Sig, Bellocari di Verona press in affitto da 
Comnns di fo von Ponta alla quale ii Coverno, a 
garanzia del pubblico, iinpose il nome di Monfanizo 
di Pejo per distinguerla dalla rinomata Antiern: 
i Fonte di Ecjo dove da secoli vi sono gli “i 

ba 
Stabilimenti di cura. 

Il Balloceri noi arenlo Rimarcio della delta 
Agua per. is sua inferiorità e effrendola col suo vero 
Boome, inventi di sostituire sullo ofielstto dilla hot- SA pali drogbieri. PA A: I | 1 tiglia & sui stampati agnello di Unica Pera Fonle È 

| Jeposito preeso l'ufficio annunzi fiel Cittadino Italiano. i FIT altro di Peio conservando, per la legalità, sulla capsula 
La righiesta ella fabbrica dovono aseers diratta sscluaivamenta i iI sa di Fonfanino È re mi vuigi d 

à ; Li t sa 1 s i boma di d‘onfalrrtie M carattere microscopico toda 
all'imroatore — 6.0. Da Lari è Milaun, via Prratsenta 1, Lab + Sha i ia 

® KB: Qualunyue alteo Figuiido per to stesso scopa posto P «== dre: platee er-:ii uo olii il Don sla veduto, Uon questo cambinmento i suoi de- 

da persi ‘an vendita Para qualmiani desuminazione, d, o vorrà ii i Ris dI DerIStono di epgeni LL AGUA del- 
sluaruto Saletfccusiono: Hsigere ta frasi vivl Isbbricutore atnl ch. ; “Antica Fonte di. Srl Li i dorlanda 
ahurbta portata dot Sutoni 0 Lottiglia, « burdare ai Fimbro ma va «I > [prece nere iero sera plicemento Aqua' Pej «o rvondone 
fabbrica, nulla soralicce a sigilio der medua ul. nn ar INCHIOSTRO M AGIO CO I LE ‘LIQUIDE i maggior guadagno. i 

iL ‘ 1 
‘ 

scritta. di vega di rchiedera sempre Aqua 
dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere 
che ogni bottiglia abbia etichetta n capsula con, 
sopra ANTICA-FONTH-PETO-BORGIRITI, 

La Direzione: BR. BORGHEATTI. 

iaia 

dh Li i Ì . f , Frovasi.in.-vendita. presso ln galto ni? offlele sunuuzi dei E sg l'ufficio annunzi del ‘nustro) citano Lttaliano, LEG È giornale al fiacon. don istru: 5° 

cer tutin 1 zosemmente pa fi (zione ia n riiczza 

Vade togliara ni venditori dell'Aqua det Ballo. 
(dl fiacon cant, 75 cenpi. la peeebilità d'ingannare ii pubblici, la sotto. 
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“PASTIGLIE DE-STEFANI Presto la libraria dil Fatro- 
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AE 45 Uta bredett. Chjardina dediei peclua dal! bametli; cono presta dh 
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